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Un libro (di Mariapia Garavaglia) nella ridotta dei cattolici Pd
Roma. Non statemi tutti addosso,

dice Elly Schlein, a poche ore
dall'apertura delle urne amministra-
tive. Qualche ora prima, lunedì po-
meriggio, mentre la sconfitta si mate-
rializzava sugli schermi dei telefoni-
ni e dei computer, ma non ancora sot-
to forma di numeri certi, in un palaz-
zo del centro Roma (istituto Luigi
Sturzo), all'ombra del primo sole e in
attesa della solita pioggia delle cin-
que, in una saletta laterale, andava in
scena la presentazione del libro
"Perché io no? Una storia politica"
(ed. Studium), scritto da Mariapia Ga-
ravaglia, già vicesindaco di Walter
Veltroni (che firma la prefazione),
nonché parlamentare e ministro di
solida storia democristiana, prima, e
democratica nel senso del Pd, poi.
Con lei siedono, in quella che viene
ribattezzata da un insider di centrosi-
nistra, con affetto, "illustre ridotta
del riformismo", Pierluigi Castagnet-
ti, oggi presidente della Fondazione
Fossoli e ieri, dopo una lunga carrie-

ra nella Dc, segretario del Ppi, depu-
tato, eurodeputato, vicepresidente
della Camera; Maria Elena Boschi,
deputata di Italia Viva ed ex ministro
renziano; Flavia Piccoli Nardelli
(presidente dell'Associazione delle
istituzioni di cultura italiane), l'attri-
ce Valeria Fabrizi e il giornalista Ste-
fano Folli. E se non è possibile, tra i
convenuti in platea, nascondere a
lungo il rammarico per la sconfitta pd
alla tornata amministrativa al nord,
al sud e al centro del paese, è altret-
tanto impossibile, a chi presenta il li-
bro, nascondere il disagio per un pre-
sente Pd complicato, specie per dirla
con chi, come Castagnetti, non pensa
alla politica solo come a una questio-
ne legata all'hic et nunc, ma come a
una politica "luogo da coltivare". Si
nomina Alcide De Gasperi, si cita
Pietro Scoppola. Castagnetti — che
poi su Twitter (ieri mattina) scriverà,
all'indirizzo della segretaria del Pd,
"penso che Elly Schlein farebbe bene
a leggere i risultati spagnoli (prevedi-

bilissimi) assieme a quelli dei ballot-
taggi italiani (prevedibilissimi), e tut-
ti insieme decidere come ripartire"
—pensa alla classe dirigente uscita
dalla Resistenza e a un impegno poli-
tico, dice, citando Benigno Zaccagni-
ni, sentito come esigenza "non in no-
me della fede, ma a causa della fede,
che imponeva un movimento e un'am-
bizione". E insomma si parla di ieri
guardando all'oggi: "Era un'altra sta-
gione, un altro tempo, un altro modo
di fare politica", dice Castagnetti: "La
politica era costruzione dal tessuto
sociale, non c'era questo tema della
comunicazione, oggi indispensabile.
C'era una mentalità figlia di quegli
anni, si parlava di politica estera, si
cercava di mettere i fatti in prospetti-
va. Se si tiene lo sguardo in alto, lo
sguardo è proiettato verso il futuro".
Vallo dire a Schlein, oggi, con le città
che si colorano di azzurro, nero e ver-
de, a parte Vicenza dove però, sottoli-
nea Boschi, si è vinto con un'alleanza
riformista. "Garavaglia ci trasmette

la gioia di fare politica, senza nostal-
gia per il passato", dice Boschi: "Oggi
abbiamo davanti due grandi sfide, le
Europee del 2024 e le Politiche 2027 e
abbiamo due grandi avversari, la de-
stra sovranista e la tendenza al massi-
malismo di una parte della sinistra -
sovranismo e massimalismo che si
nutrono di una radice comune, il po-
pulismo. Noi vogliamo costruire un
progetto alternativo". Non sono rose
e fiori, si è visto, neanche per il Terzo
Polo, ma davanti ai risultati parte
l'affondo: "C'è stato un tempo in cui il
Pd vinceva", dice Boschi alludendo
alla stagione renziana: "Per sconfig-
gere il populismo bisogna ripartire
dal popolarismo, grande intuizione
di Don Sterzo". Si guarda la Spagna,
nota dolente per la sinistra di San-
chez. "Mancano i luoghi di discussio-
ne", dice Castagnetti, mentre cala la
sera. I risultati del voto non lasciano
più scampo e Schlein, con mestizia,
riunisce la segreteria politica.
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